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Agenda
E IL SENSO DELLA VITA

Il senso
dell’estate
Questo ultimo numero di «Col-
legno Comunità» nell’anno 
pastorale, che esce come di con-
sueto a maggio inoltrato, apre 
alcune «fi nestre» sull’estate.
Per i bambini, i ragazzi e i tanti 
giovani, in effetti, le prossime 
settimane segnano l’inizio della 
lunga stagione lontano da scuo-
la e non è un caso che le nostre 
parrocchie moltiplichino in que-
ste settimane il già ricco paniere 
di proposte formative e aggrega-
tive che si sviluppano durante 
l’anno scolastico.
Per gli adulti occorre aspettare 
qualche tempo in più e intanto 
l’alternanza lavoro/riposo conti-
nua immutata.
Ma, aldilà dell’inizio effettivo del 
riposo estivo, alzi la mano chi 
non ha mai detto: «Che bello, fi -
nalmente le vacanze!» senza aver 
detto, a distanza di un tempo 

più o meno lungo, «Che tristez-
za, le vacanze sono già fi nite!».
Che senso ha tutto questo?
Nonostante le apparenze, que-
sta non è una domanda da 
marziani.
Le centinaia di Collegnesi che, 
qualche tempo fa si sono lascia-
ti interpellare dal questionario 
-inchiesta sul lavoro domenica-
le, e il numero ancora più alto 
di coloro che hanno fi rmato il 
documento «Io non compro di 
domenica!» (ne parliamo in que-
sta stessa pagina), hanno, a ben 
vedere, dichiarato di voler dare 
un senso al fl uire del tempo.
Percepiscono che c’è un tem-
po per lavorare e un tempo per 
astenersi dal lavoro. Esprimono 
l’istanza di liberare l’uomo «da 
una duplice schiavitù: l’assolutiz-
zazione del lavoro e del profi tto 
e la riduzione della festa a puro 
divertimento» (cfr. Cei, nota pa-
storale «Il volto missionario del-
le parrocchie in un mondo che 
cambia»).
Ma c’è di più: il riposo, calibrato 
sul ritmo settimanale e su quello 
annuale, non ha solo lo scopo di 
far recuperare le forze fi siche per 
lavorare di più e meglio nei tem-
pi successivi. Questo sarebbe il

Un tempo
da dedicare
al riposo,

alle relazioni
fraterne,

al dialogo con Dio

Continua a pag. VIII –›
don Filippo

RACCOLTA FIRME – LA DICHIARAZIONE DI CHI SI IMPEGNA A NON FAR SPESE NEI GIORNI DI FESTA

Ottocento
«no shopping»
Shopping domenicale? No gra-
zie. Sono 839 i Collegnesi che 
hanno fi rmato pubblicamente 
l’impegno di astenersi dagli ac-
quisti nei giorni di festa.
Ottocento fi rme: sono tante o 
poche? Secondo noi sono un 
bel numero. Non cambieranno 
il mondo, ma potrebbero conta-
giare i vicini di casa, amici e colle-
ghi incuriositi da questa insolita 
decisione.
L’iniziativa promossa dalla Co-
missione Famiglia dell’Unità 
Pastorale di Collegno vorrebbe 
far rifl ettere. Non si illude di mo-
difi care le strategie dei grandi 
centri commerciali, ma punta a 
interrogare le famiglie perché ri-
fl ettano su uno stile di vita che 
non lascia più molto respiro…
Dovrebbe esistere un tempo per 
lavorare e un tempo per riposa-
re, cioè per dedicarsi alle relazio-
ni familiari, alla vita domestica, 
senza gettarsi nei grandi centri 
commerciali anche nel giorno di 
domenica.
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ESTATE RAGAZZI – DECINE DI ANIMATORI IMPEGNATI NELLA PREPARAZIONE

Giovani in parrocchia
nei mesi di «vacanza»

Tra poche settimane le scuole 
chiuderanno ed in molte fa-
miglie i genitori inizieranno a 
pensare alle vacanze estive, o 
semplicemente ad attività capaci 
di offrire ai propri fi gli un’espe-
rienza educativa oltreché ludica, 
possibilmente in un ambiente 
protetto ed in compagnia di al-
tri giovani. Tutte le parrocchie di 
Collegno, con modalità diverse 
che potrete scoprire all’interno 
di questo giornale, propongo-
no come ogni anno attività che 
sono ormai un punto di riferi-
mento per molti ragazzi e ragaz-
ze della nostra Città. 
Come abbiamo già avuto modo 
di raccontare nello scorso otto-
bre i numeri della «galassia gio-
vanile cattolica» sono abbastan-
za impressionanti, soprattutto 
se rapportati alla popolazione 
giovanile di Collegno: in pratica 

Continua a pag. II –›
Nico CHIAPPERINI

tra giugno ed agosto 2009 più di 
un giovane su tre ha partecipato 
o in oratorio o nei vari campi 
estivi alle iniziative parrocchiali.
Anche in estate 2010 centinaia 
di fanciulli, fanciulle, ragazzi e 
ragazze saranno invitati attra-
verso il gioco, la condivisione, 
la rinuncia a qualche comodi-
tà delle loro case, a riscoprire il 
volto di Cristo in un sorriso di 
un compagno, in un tramonto 
presso un bivacco. Come pos-
siamo anche leggere nella Lette-
ra della Conferenza Episcopale 
Italiana «Annuncio e catechesi 
per la vita cristiana» (che cita, te-
stimoniandone la straordinaria 
attualità, il Documento di base 
sul rinnovamento della cateche-
si del 1970), «la catechesi ha la 
fi nalità non solo di trasmettere 

Domenica 23 maggio
FUTURI ANIMATORI
Presso la parrocchia Beata Vergi-
ne Consolata uno stage per futuri 
animatori degli oratori di Colle-
gno.

Martedì 25 maggio
ANZIANI A NOVALESA
Pellegrinaggio all’Abbazia di 
Novalesa per gli anziani delle 
parrocchie dell’Unità pastorale di 
Collegno.

Giovedì 3 giugno
CORPUS DOMINI
Processione cittadina con partenza 
alle 21 presso la chiesa Gesu Mae-
stro e arrivo nella nuova piazza 
della Concordia, dove sarà celebra-
ta la Messa.

Giovedì 10 giugno
EQUIPE
Alle 21 presso la parrocchia B.V. Con-
solata l’Equipe di Unità pastorale 
completerà la stesura del nuovo pro-
gramma quinquennale.

Vivere…
M A T T I

…non vivacchiare. Centinaia 
di giovani collegnesi dal Papa. 
Con altri cinquantamila. Sotto 
la pioggia. Non hanno spaccato 
vetrine, consumato stupefacen-
ti, fatto scontri con la polizia, 
innalzato slogan aggressivi. 
Tutti matti.

Certosino birichino

Chiesa della Madonnina
MESE MARIANO
Nella chiesa della Madonnina (via 
Martiri XXX aprile 92) si recita il ro-
sario tutti i sabati di maggio alle 20 e 
domenica 30 alla stessa ora. 
Lunedì 31 alle 20.30 sarà celebrata 
una Messa, seguita da un momento 
di festa.
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BILANCIO DELL’INIZIATIVA – HANNO GIÀ ADERITO PIÙ DI OTTOCENTO ABITANTI DI COLLEGNO

No shopping
nei giorni di festa
Beep – beep! «Ma guarda que-
sto imbecille! Proprio lì dove-
va mettere ’sto catorcio… la 
prossima volta gli faccio vede-
re io… Dai! passiamo di qua 
che così tagliamo la fi la… La 
prossima domenica dobbia-
mo venire prima. Accidenti a 
te che non ti sbrighi mai!».
Sono solo alcuni pensieri che 
passano per la testa al popolo 
dello shopping domenicale. 
Abbiamo sentito dire dalla 
cassiera di un supermercato: 
«Non ho mai visto facce sere-
ne durante lo shopping».
Probabilmente qualcuno si 
ritiene appagato nell’aggiun-
gere allo stress settimanale 
anche quello domenicale, e 
probabilmente raggiunge la 
massima soddisfazione quan-
do riesce in qualche modo 
ad essere più scaltro degli 
altri, peccato che poi, se ci 
si sofferma a meditare, ci si 
chiede a cosa giovi tornare a 
casa con il carrello pieno, il 
portafoglio vuoto e la mente 

stressata.
C’è chi dice che in tempi di 
crisi si debba lavorare anche 
di notte, ma questo atteg-
giamento dilagante avrà poi 
conseguenze sociali positive, 
oppure tra qualche anno ci 
si accorgerà che era meglio 
tentare altre strade? L’occu-
pazione nei grandi centri 
commerciali è precaria, i pic-
coli esercizi chiudono perché 
non riescono a far fronte alla 
convenienza dei prezzi nei 
supermercati. Ci si dovrebbe 
chiedere se chi ha prodotto 
quel bene sia stato adegua-
tamente remunerato, oppu-
re se sia anch’egli vittima di 
un sistema consumistico nel 
quale pochi guadagnano e gli 
altri boccheggiano. 
Le statistiche affermano che 
la percentuale delle separa-
zioni tra le coppie nelle quali 
c’è un lavoratore domenicale 
è il doppio rispetto alle cop-
pie che non vivono questo 
problema.

Le amministrazioni pubbli-
che sono indotte da esigenze 
economiche a consentire alla 
grossa distribuzione spazi 
sempre più ampi di esercizio. 
La domenica dovrebbe essere 

il giorno dedicato ai nostri 
sogni e non ai nostri bisogni.
Partendo da queste e altre 
considerazioni, come Com-
missione Famiglia dell’Unità 
Pastorale di Collegno, ci sia-
mo confrontati e abbiamo 
chiesto il parere della popola-
zione sull’argomento. Abbia-

mo discusso con esponenti 
dei piccoli commercianti, 
della grande distribuzione, 
del sindacato, dell’Ammini-
strazione di Collegno. Abbia-
mo chiesto a un teologo di 
aiutarci a rifl ettere a partire 
dalla Parola di Dio. E siamo 
giunti, nella scorsa Quaresi-
ma, a proporre di sottoscri-
vere un documento nel quale 
le persone dichiaravano libe-
ramente, ma formalmente, 
di rinunciare allo shopping 
domenicale.
La raccolta fi rme è stata av-
viata in tutte le parrocchie di 
Collegno, ma ha raggiunto 
anche altri ambienti, e il ri-
sultato è stato di tutto rispet-
to: ben 839 persone hanno 
deciso di prendere questo im-
pegno, consapevoli di potere, 
anche così, riappropriarsi del-
la domenica come giorno da 
dedicare al riposo, alle attivi-
tà ricreative e alla famiglia.

Paola MONTICELLI
Mauro PALMA

i contenuti della fede, ma di 
educare la ‘mentalità di fede’, 
di iniziare alla vita ecclesiale, di 
integrare fede e vita , insegnan-
doci a leggere il nostro tempo 
alla luce della parola di Dio». 
Partendo da esperienze di vita 
quotidiana o da eventi unici e 
molto «forti», si giunge alla fi -
gura di Cristo, il nostro fratello 
maggiore che ci ha donato la 
gioia della consapevolezza di 
essere tutti fi gli dell’unico Dio. 
Abbiamo contattato diversi 
animatori per chiedere loro 
quali siano stati i momenti più 
signifi cativi della loro esperien-
za negli anni passati. Risulta 
che il motore che fa girare que-
sto ingranaggio ormai molto 
grande sia la bellezza e l’unici-
tà di mettersi al servizio degli 
altri, senza calcoli, senza com-
pensi di alcun genere, senza 
soprattutto aspettarsi di essere 
capiti e ricambiati. Si tratta di 
un’esperienza sorprendente 
per tanti giovani animatori (la 
maggior parte non ha supera-
to la soglia dei trent’anni) in 
un mondo che li «educa» ogni 
giorno a farsi i fatti propri!
Abbiamo anche chiesto agli 
animatori quanto tempo 
dedicano alle attività estive. 
Anche in questo caso abbia-
mo potuto constatare che si 
tratta di un impegno costante 
e non trascurabile; la prepa-
razione meticolosa di giochi, 
rifl essioni, gite, viene sempre 
decisa durante riunioni a cui 
partecipano tutti gli animato-
ri. L’impegno è come minimo 
settimanale ed inizia già in pri-
mavera perché bisogna trovare 
i luoghi per i campi, pensare 
a tutte le questioni logistiche 
(spostamenti, vettovaglie) e 
infi ne riuscire a programmare 
giornate  piene di cose interes-
santi e soprattutto ricche di 
signifi cato. 
Spesso i ragazzi non si accor-
gono nemmeno di imparare 
cose importanti, ma l’ambien-
te giocoso, il clima di condivi-
sione, la bellezza dei luoghi a 
volte possono essere delle fonti 
importanti a cui attingere i va-
lori che fonderanno la loro vita 
di adulti.

Nico CHIAPPERINI

FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ – I FUTURI OPERATORI

Saranno
«consulenti»
Diciotto persone delle par-
rocchie dell’Unità Pastorale di 
Collegno stanno camminando 
insieme per un progetto molto 
grande: quello di avviare nel fu-
turo prossimo un Consultorio 
familiare. Per raggiungere tale 
obiettivo è necessaria una for-
mazione assai seria e prolunga-
ta nel tempo. Il corso, mutuato 
dalla Scuola Italiana di Forma-
zione per Consulenti Familiari 
(S.I.Co.F.) di Roma, si articola in 
tre anni, nei quali sono previsti 

seminari, training groups, lezio-
ni teoriche, manuali da studiare, 
tirocini ed esercitazioni pratiche 
sul campo. 
Siamo quasi giunti alla fi ne del 
secondo anno e con molta fati-
ca e altrettanto impegno stiamo 
sognando di diventare dei (buo-
ni) consulenti familiari. Detto 
così il cammino può sembrare 
quasi noioso, ma non lo è affat-
to! Molto del lavoro avviene in 
gruppo (e che gruppo!) attraver-
so dinamiche sempre diverse e 
in grado di esplorarci dentro, di-
namiche capaci di smuovere sas-
solini depositati lungo la strada 
della nostra vita e che mai (e sot-
tolineo mai!) avremmo sognato 
di andare un giorno a smuovere. 
Credo che ognuno dei parteci-
panti potrebbe elencare quanti 
cambiamenti questo corso abbia 
provocato nella sua vita e rin-
graziare il gruppo, ma anche il 
nostro conduttore Stefano, per 
l’aiuto dato, quello ricevuto e 
quello ancora da ricevere-dare. 
Insieme stiamo imparando, 
spesso a nostre spese, a non di-

spensare consigli, ad entrare in 
empatia con l’altro, anche se il 
suo mondo può essere lontano 
anni luce dal nostro, a sospende-
re il giudizio personale per po-
ter accogliere l’altro come dono 
meraviglioso, a mantenere fi sso 
uno sguardo positivo incondi-
zionato come motore della stes-
sa consulenza; stiamo capendo 
sulla nostra pelle quale signifi -
cato e quale importanza abbia 
la congruenza tra ciò che si fa e 
ciò che si dice, tra come lo si fa e 
come lo si dice.
Il nostro è un gruppo super-va-
riegato, fatto di persone puntua-
lissime, di altre ritardatarie, di 
pensionati e di giovani, di donne 
di età assortita, di uomini con 
le più disparate professioni e 
vocazioni, di maldestri e di sche-
matici, di precisi e di sognatori e 
siamo sempre più convinti che la 
nostra diversità potrà essere una 
ricchezza soprattutto nel campo 
in cui andremo ad operare.
Essere consulente sarà un fanta-
stico viaggio all’insegna della di-
sponibilità e del valore dell’altro. 
Tutto ciò che stiamo studiando e 
sperimentando, sia come singo-
li che in gruppo, avrà un valore 
inestimabile quando, fi nalmen-
te, il prossimo anno opereremo 
sul campo, (ma ancora in un 
contesto di formazione) e, più 
avanti, mentre ci occuperemo 
della vera e propria consulenza. 
Tra le paure di non essere in gra-
do e la curiosità di quel che sarà, 
tra la voglia che in questi anni 
ci ha stuzzicati a vederci come 
consulenti familiari e l’ansia da 
prestazione che ognuno di noi 
avrà, speriamo di poter essere a 
servizio della nostra comunità, e 
non solo.  
Il lavoro da fare è ancora molto, 
ma confi diamo nel Signore af-
fi nché ci accompagni fi no alla 
fi ne della nostra formazione e 
soprattutto ci guidi, ci sostenga 
e ci illumini quando, un giorno, 
saremo consulenti in azione. 

Manuela FAILLA
a nome dei consulenti
familiari in formazione

Secondo anno
di preparazione
per un gruppo

di volontari
delle parrocchie

di Collegno

Vasta adesione
al documento

promosso
dalla Commissione

Famiglia
dell’Unità pastorale

AFFIDAMENTO – TANTI BAMBINI IN ATTESA DI «GENITORI» TEMPORANEI

Famiglie cercasi
Il consorzio Cisap fa appello alla popolazione di Collegno e Grugliasco
La chiamo: «Chiara». Occhi persi 
nel vuoto, tristi. Chiamo ancora: 
«Chiara». Occhi sbarrati verso il 
nulla e poi all’improvviso si gira-
no verso di me: «Cosa c’è, mae-
stra?». «Andiamo a giocare con 
gli altri bambini». Forse un invito 
a parlare dei suoi problemi, ma 
la risposta è: «No, non ho voglia 
di giocare». Le prendo la mano: 
«Vieni a sederti vicino a me».
Viene, si siede ma la mano non 
la stacca, la tiene stretta, anche 
quando ormai è sudata. Poi al-

l’improvviso: «Maestra posso 
andare a giocare?». «Sì, certo, 
vai!». È bastata una mano ras-
sicurante per qualche minuto a 
far dimenticare a Chiara la grave 
situazione che la sua famiglia ha 
appena cominciato a vivere, ma 
poi? Chi aiuterà Chiara a supera-
re i periodi bui cui sicuramente 
andrà incontro? Chiara potrebbe 
essere fi glia della nostra vicina di 
casa, ma ormai, arroccati come 
siamo nei nostri appartamenti, 
abbiamo paura di chiedere aiuto 
quando abbiamo bisogno e ab-
biamo paura di dare aiuto anche 
quando sappiamo che accanto a 
noi ci sono vicini in diffi coltà.
La famiglia di Chiara sta attra-
versando un momento diffi cile, 
non può occuparsi a dovere del-

la fi glia. Chiara avrà la fortuna di 
trovare una famiglia che si pren-
da cura di lei attraverso l’affi do 
diurno? Chi la porterà a scuola 
il mattino? Chi verrà a pren-
derla il pomeriggio e chi potrà 
portarla a nuoto e, trascorrendo 
con lei qualche ora il sabato e la 
domenica, parlare con lei del suo 
mondo?  Tanti bambini trovano 
amore presso una famiglia affi -
dataria o, come Chiara, atten-
dono qualcuno che si occupi di 
loro. L’alternativa è fi nire a vivere 

in una Comunità. A Collegno in 
questo momento sono una ven-
tina i bambini affi dati a famiglie 
che collaborano con i genitori 
per permettere che i bambini 
non smettano di sorridere, ma si 
sentano accolti amorevolmente 
in questa società. Ma purtroppo 
bambini in attesa come Chiara 
ce ne sono ancora molti. Atten-
dono. Hanno bisogno di noi… 
Hanno bisogno di voi… Hanno 
bisogno di te! 
È richiesto un impegno, ma la 
soddisfazione che se ne ricava 
compensa lo sforzo. Si ritorna 
ad essere vivi, soprattutto quan-
do non si ha più voglia di rimet-
tersi in gioco perché si pensa che 
la vita ci abbia esaurito, tolto le 
forze. Proprio aiutando gli altri 

si acquista di nuovo la propria vi-
talità e la gioia; proprio regalan-
do a un bambino la possibilità 
di sorridere, di ridere, di crescere 
avendo fi ducia che, comunque 
vadano le cose, non sarà abban-
donato, ma aiutato a costruire e 
a costruirsi un mondo migliore.
La sera del 15 aprile si è tenuto 
presso la parrocchia Madonna 
dei Poveri un incontro di pre-
sentazione dell’«affi damento 
familiare», promosso dal Cisap 
di Collegno e Grugliasco con il 
titolo «Chiamami per Nome». 
I volantini esplicativi sono re-
peribili presso le parrocchie o 
direttamente al Cisap, via Leo-
nardo da Vinci 135, Grugliasco, 
tel. 011.4037121. Nei volantini 
viene evidenziato quanto sia im-
portante che il bambino abbia 
qualcuno di cui potersi fi dare 
per non «smarrirsi». Gli affi da-
tari possono essere coppie con 
o senza fi gli, sposate o no, senza 
vincoli di età. Ma anche persone 
singole, senza vincoli di età.
L’affi damento diurno o residen-
ziale è temporaneo. Si effettua in 
previsione del rientro del bam-
bino nel suo nucleo familiare di 
origine. Ha una durata massima 
di due anni, prorogabili. Prevede 
un’assicurazione e un ausilio 
economico per eventuali spese 
affrontate durante l’affi damen-
to del minore.
Nella recente serata di presen-
tazione, attraverso un video e la 
narrazione di due storie di affi -
damento, sono state presentate 
le modalità, le preoccupazioni, 
le soddisfazioni che coinvolgono 
i bambini e gli adulti che vivono 
queste esperienze. Le dottoresse 
Anna Messana, Franca Seniga 
e la psicologa Irene Pavese, re-
sponsabili del progetto di affi do 
dei minori da molti anni, si sono 
presentate dichiarando la loro 
disponibilità a spiegare, a segui-
re, a incoraggiare chi desidera 
provare questa esperienza. Come 
comunità cristiana e come socie-
tà abbiamo il dovere di sostenere 
i bambini in diffi coltà.

Luisella ZUCCARO
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Uffi cio parrocchiale
Lun. 16.30-19; Mart. 9.30-12 e 16.30-19; Merc. 
9.30-12 e 16.30-19; Giov. 16.30-19; Ven. 9.30-12 
e 16.30-19; Sab. 9.30-12 e 16.30-19
Adorazione eucaristica – Lunedì ore 18

Sante Messe
Martedì e giovedì ore 18; Sabato e prefestivi: ore 18
Domenica ore 9.30 e 11.15
Confessioni 
Mart. e Giov. ore 18.30-19.30; Sab. ore 17-18

San Giuseppe
Via Venaria11, Collegno

Tel. 011.4023000
Fax. 011.4157228

www.sgiuseppe.altervista.org – e-mail: sangiuseppe_collegno@alice.it

BELLA GIORNATA – TUTTI ALL’ORATORIO

Famiglie
in festa
Domenica 19 aprile la comu-
nità parrocchiale di San Giu-
seppe ha accolto le famiglie 
dei ragazzi del catechismo: 
un grande abbraccio in quella 
che, oltre ad essere una gior-
nata  loro dedicata, era anche 
Giornata Caritas. Insieme in 
famiglia, insieme nella carità. 
Insieme per fare festa e celebra-
re Gesù Risorto che si manife-
sta ai suoi discepoli e prepara il 
cibo per loro.
Dunque la famiglia è chiamata 
a riunirsi, chiamata a prender-
si cura di chi è più debole, nel 
segno dell’amore e della carità 
che Gesù invita a trasmettere 
gli uni agli altri. Come insegna 
Madre Teresa di Calcutta la fa-
miglia è il primo posto dove, 
attraverso l’amore, la com-
prensione e il servizio, siamo 
chiamati ad essere discepoli 
di Gesù. Le famiglie unite e 
presenti all’interno della Co-
munità mostrano a loro stesse 
e insegnano ai giovani l’impor-
tanza e il signifi cato dello stare 
insieme e dell’impegnarsi of-

frendo il proprio servizio a chi 
ha più bisogno.
La giornata del 19 aprile è 
stata organizzata dal gruppo 
catechisti e dagli animato-
ri dell’Oratorio prevedendo 
momenti di accoglienza, pre-
ghiera, gioco e soprattutto il 
momento di preparazione e 
presenza alla Messa e la con-
divisione del pranzo tutti in-
sieme.
I genitori e i ragazzi sono sta-
ti coinvolti in giochi e bans a 
partire dal racconto della pe-
sca miracolosa, che era il Van-
gelo di quella terza domenica 
di Pasqua, e in momenti di 
rifl essione guidati dal parro-
co don Filippo per i genitori e 
dai catechisti per i bambini. La 
merenda e la preghiera di Taizè 
hanno concluso una splendi-
da giornata vissuta all’insegna 
dello spirito di condivisione 
che deve essere poi trasmesso 
all’esterno, nel quotidiano di 
ogni famiglia.

Giuseppina LOI
Michela MONTALTO

TESTIMONIANZE – SERATA PARROCCHIALE L’8 MARZO IN OCCASIONE DELLA FESTA DELLA DONNA

Operatori di pace
Dalla tragedia dei Paesi in guerra ai confl itti, le diffi coltà della nostra vita quotidiana
8 marzo 2010
Il mondo cambia con noi,
il mondo cambierà!
Il mondo è già cambiato
perché sono cambiato io, 
perché mi sono accettato.
Ho capito che il mondo 
non si può cambiare
se ognuno non cambia
il suo pezzetto di mondo.

La sera dell’8 marzo – Festa del-
la Donna – abbiamo invitato in 
parrocchia un gruppo di perso-
ne (non solo donne) disposte a 
testimoniare il proprio impegno 
per la costruzione della pace a 
partire dalla vita quotidiana.  
Paolo Macagno, assessore della 
qualità della vita del Comune di 
Collegno, ci ha parlato di una 
iniziativa del Comune di Colle-
gno, che lo scorso mese di otto-
bre ha inviato una delegazione  
in Palestina, terra di confl itto,  
per rifl ettere sulle responsabilità 
della comunità internazionale 
affi nché si giungano a dare ri-
sposte effi caci a problemi con-
creti che vive la popolazione 
locale. Le associazioni che 
hanno partecipato al viag-
gio potranno essere i nostri 
futuri interlocutori su 
questo argomento.
Andrea Zanolli e la 
sua famiglia fanno 
parte della frater-
nità del Sermig. 
Ci ha raccontato 
l’impegno del-
la sua comunità 
contro il disagio 
di tante porzioni 
della nostra società: 
emarginati, vittime 
di violenza e discri-

minazione, persone segnate dal 
vuoto dei valori... Dentro l’Ar-
senale tutti sono disponibili ad 
aiutare qualsiasi donna o uomo 
che voglia uscire dal degrado. La 
fede si rispecchia solo nei fatti e 
solo nei fatti ognuno può diven-
tare speranza per gli altri.
Il Mir (Movimento Internazio-
nale della Riconciliazione) è un 
movimento internazionale, di 
ispirazione spirituale, composto 
da persone che, sulla base del-

la convinzione profonda che il 
potere dell’amore e della verità 
possa creare giustizia e restau-
rare comunità, si impegnano a 
praticare la nonviolenza attiva 
come stile di vita e mezzo di tra-
sformazione personale, sociale, 
economica e politica. Beppe Ma-
rasso, uno dei principali espo-
nenti del Mir di Torino, ci ha  
fatto un breve excursus storico, 
mentre Angela Dogliotti ci ha 
parlato del Decennio della non 
violenza. 

Caterina Catalano, mamma 
di Fabrizio, che noi tutti 
conosciamo, ha scritto 
un libro: «Cercando Fa-
brizio, storia di un’attesa 
senza resa» in cui narra 
la vicenda di una mam-
ma che non si arrende e 
che continua a cercare 

scoprendo che in Italia 
esistono gli invisibili, gli  
scomparsi e che c’è un’asso-
ciazione, «Penelope», di cui 

Caterina fa parte, che se ne 
occupa. Non basta delegare 
ad altri. Nella scomparsa di 

Fabrizio siamo tutti coin-
volti perché è un citta-

dino collegnese, per-
ché è un giovane 

della nostra 
comunità, 
perché è 
un nostro 
caro di cui 
non ab-
biamo più 
notizie da 
tempo.
D i v e r s i 
spunti di 
rif lessione 
sono emersi 

durante quella serata, e abbiamo 
chiesto a qualche partecipante 
di esprimere la sua opinione. In 
ordine sparso:
«Se scegliamo di essere donne 
e uomini di speranza e di pace 
nel nostro secolo, dobbiamo 
lasciarci coinvolgere dalle situa-
zioni di diffi coltà dell’altro e far-
le nostre, spendendo il nostro 
tempo per sostenere, nei vari 
ambiti, le associazioni religiose, 
politiche e laiche che ogni gior-
no si impegnano per gli altri, 
nei vari contesti di disagio. Solo 
così eviteremo di puntare il dito 
sulle cose che non vanno bene e 
potremo essere testimoni credi-
bili di un messaggio che già vive 
dentro di noi». (Dina)
«Sono stata felicemente im-
pressionata dalle varie testimo-
nianze di impegno per gli altri 
emerse durante questa serata 
di confronto. Sono sicura che 
questi semi di speranza porte-
ranno  frutti nelle persone che 
decidono di aprire il loro cuore 
alla disponibilità verso gli altri». 
(Giusi)
«Che bella serata lunedì 8 mar-
zo! Oltre a raccogliere un buon 
numero di partecipanti, gli ospiti 
hanno portato argomenti molto 
interessanti, ed hanno saputo te-
ner desta l’attenzione per tutta la 
sera. Ho trovato i relatori molto 
apprezzabili, alcuni li conoscevo, 
altri no. Non conoscevo affatto 
la scomparsa di Fabrizio e mi ha 
colpito molto la forza dei genito-
ri, in particolare della mamma. 
Mi sono veramente commossa e 
pregherò il Signore e la Madon-
na affi nché li aiuti in quello che 
ogni giorno dovranno affronta-
re». (Marisa) 

FIAT SCUDO – VEICOLO PER LA COMUNITÀ

Finalmente
il pullmino!

Mi chiamo Roberto e ho 26 
anni. Sono uno dei giovani del-
la parrocchia di S. Giuseppe di 
Collegno. Nel numero di Natale 
di «Collegno Comunità» ho già 
avuto modo di presentare l’at-
tività che, insieme con altri gio-
vani, svolgo tutti i lunedì sera a 
servizio delle persone senza fi ssa 
dimora. Ora torno a scrivere per 
segnalare che da alcune settima-
ne questo servizio ha avuto un 
salto di qualità grazie al nuovo 
furgone acquistato dalla nostra 
parrocchia. 
Ultimamente il vecchio furgone, 
con i suoi 200 mila km di attivi-
tà e servizi di volontariato sulle 
spalle, aveva creato più di qual-
che problema. Troppo spesso si 
correva il rischio di non offrire 
un servizio adeguato.  
Oggi tutto questo è solo un ri-
cordo. Abbiamo un «Fiat Scu-
do» multijet 90 cv,  colore bianco 
smagliante. Com’è stato sottoli-
neato da uno degli incaricati alla 
manutenzione, ha «un’agilità da 
felino». Gli otto sedili, smonta-
bili o reclinabili ne permettono 
un uso molto versatile. La clas-
sifi cazione «euro 4» permette 
di viaggiare senza particolari 

limitazioni ecologiche, e ciò ha 
già permesso di ridare fi ato ad 
alcune attività che ora possono 
avvalersi del pullmino.
Anche la gestione del veicolo 
è cambiata: si è creato un pic-
colo regolamento interno con 
lo scopo di responsabilizzare 
maggiormente i gruppi che lo 
utilizzeranno. A tutti è affi data 
la preoccupazione di salvaguar-
dare questo bene comune e di 
custodirlo con cura. 
In una comunità povera come 
la nostra, una spesa di questo 
tipo ha richiesto anni di sacrifi ci 
e un investimento di forze nelle 
più disparate attività, da parte 
di giovani e anziani impegnati 
in  progetti e campagne di sen-
sibilizzazione della popolazione 
per raccogliere i fondi destinati 
all’acquisto del furgone.
Il risultato di questi sforzi oggi è 
sotto gli occhi di tutti, parcheg-
giato nel cortile della nostra par-
rocchia. Personalmente, fi n da 
ora mi sento di ringraziare tutti 
quelli che hanno contribuito 
in tanti modi a questa impresa, 
ma il cammino è ancora lungo… 
quattro anni di rate!

Roberto BALDASSARRE

DOPO I FURTI

Impianto
video-sorveglianza
Dopo gli ultimi furti in 
chiesa e negli uffi ci parroc-
chiali, è stata decisa l’instal-
lazione di un impianto di 
videosorveglianza nei locali 
di via Venaria 11 aperti alla 
popolazione. Sono già in 
funzione quattro telecame-
re a raggi infrarossi, che ga-
rantiscono «copertura» agli 
ambienti anche nelle ore 
notturne. 
Speriamo che debbano regi-
strare solo cose belle e edifi -
canti. 

CENA IN PARROCCHIA

Sposi
«da poco» 
Ancora una «cena ai fi ori 
d’arancio» per le coppie che 
recentemente si sono sposa-
te o hanno seguito i percorsi 
di preparazione al matrimo-
nio nelle parrocchie di San 
Giuseppe e di San Lorenzo.  
L’occasione per un momento 
di convivialità e di confron-
to sui primi passi della vita 
matrimoniale interpretati 
alla luce della Parola di Dio è 
sabato 22 maggio alle 20 nei 
locali della parrocchia San 
Giuseppe.

Archivio
dal 1 marzo al 30 aprile

Battesimi.  Nicolosi Massimo. 
Comunioni. Auriemma Ales-
sia, Braggio Carlotta, Bronti 
Samuele, Calò Alice, Di Carlo 
Rebecca, Ehu Alyssia Brou Ta-
tiana, Iannuzzi Angelo William, 
Meli Angelo, Orlandin Stefano, 
Peluso Francesco, Penza Alessia, 
Quercia Katia Concetta, Verone-
se Matteo.
Matrimoni. Billeci Elvis e Mari-
no Annalisa. 
 Funerali. Di Già Raffaela, Gueli 
Domenico, Fazio Carmela, Mat-
tiotto Mario. 

In breve
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Uffi cio parrocchiale
Dal lunedì al sabato ore 15.30-18
Sante Messe
Giorni festivi: ore 9 chiesa Santa Elisabetta; ore 11-18 
chiesa parrocchiale
Sabato e prefestivi: ore 18.30 chiesa parrocchiale

Giorni feriali, chiesa parrocchiale: lun., mart.,
merc., ven. ore 18; giov. ore 9
Adorazione eucaristica
Giovedì ore 18-19
Confessioni – Mart. e ven. ore 17-18 (in uffi cio);
giov. ore 9-11 (chiesa); domenica mattina (chiesa)

B. V. Consolata
Via Ulzio 18, Collegno
Tel. 011.4051402 – cell. 349.5238755
Fax 011.4151551
Chiesa S. Elisabetta: corso Francia 351/7

www.bvc.altervista.org – e-mail: bvc_collegno@virgilio.it

FESTA DELLA CONSOLATA – RINGRAZIAMENTO PER L’ANNO CHE SI CHIUDE

Verso l’estate
Bilancio del 2009-2010: cresce la collaborazione fra parrocchie di Collegno
Un altro anno pastorale è vo-
lato via velocemente e ci ap-
prestiamo a vivere di nuovo 
la festa patronale e le attivi-
tà estive dell’oratorio. Come 
sempre in sede di bilancio si 
valuta il positivo, il negativo 
e si cerca di rilanciare meglio 
possibile i passi successivi. È 
stato un anno molto ricco 
per la nostra Diocesi torine-
se, la nostra Unità pastorale 
e la nostra parrocchia della 
Consolata, non possiamo 
fare a meno di ringraziare il 
Signore.
In diocesi il cammino pro-
posto a tutte le parrocchie è 
stato soprattutto in prepa-
razione alla ostensione della 
Sindone  con incontri di pre-
ghiera, incontri culturali, pel-
legrinaggi... siamo stati pre-
senti ed attivi e ne abbiamo 
tratto molto giovamento.
L’Unità pastorale ha chiu-
so il primo quinquennio di 
attività e sta progettando il 

In vista della Festa patronale par-
rocchiale della Consolata, vener-
dì 18 giugno alle 21 si terrà una 
processione con partenza dal 
campo sportivo di via Avigliana e 
conclusione nel piazzale di fron-
te alla chiesa di Sant’Elisabetta 
dove sarà celebrata una Messa. 
Il giorno della Festa, domenica 
20 giugno, si terrà una Messa 
solenne alle 11 in chiesa par-
rocchiale. Alle 21 concerto della 
corale parrocchiale e dei gruppi 
dell’oratorio.
Come ogni anno è atteso fra noi 
don Renato Rosso (nella foto), 
missionario gemellato con la no-
stra comunità parrocchiale.

UN’OTTIMA STAGIONE

Le medaglie
di Orasp0rt
La stagione 2009/2010 è stata 
ancora una volta ricca di sod-
disfazioni per l’Orasport Bvc, la 
sezione sportiva dell’Oratorio 
della Parrocchia Beata Vergine 
Consolata.
Il primo risultato, quello più im-
portante per noi, è stato quello 
di coinvolgere nelle nostre squa-
dre circa 100 ragazzi e ragazze 
tra i nove e i sedici anni con 
l’obiettivo di allenarli ed edu-
carli, attraverso la pratica e i va-
lori dello sport, a crescere come 
persone nel rispetto degli altri e 
delle regole, cercando di fornire 
loro gli strumenti per affrontare 
in modo maturo la vita anche al 
di fuori dei campi di gioco.
La sezione calcio ha salutato 
con grande gioia la vittoria del 
Campionato Csi della squadra 
«Allievi» che parteciperà così alle 
fasi regionali e, speriamo, nazio-
nali e i terzi posti delle squadre 
«Under 14» e «Under 12». 
Procedono alla grande anche i 
«piccoli» della categoria «Un-
der 10» mentre le squadre degli 
«adulti» sia di calcio a 11 che di 
calcio a 5 mantengono unite, 
nel rispetto dei valori dell’Ora-
sport, persone che… per limiti di 
età non possono più partecipare 
alle attività giovanili!
La squadra di pallavolo femmi-
nile «Under 16» tenacemente 
continua nel suo cammino di 
crescita mantenendo unite nel-
lo sport un bellissimo gruppo 
di ragazze.
A coronamento di questo fanta-
stico anno è arrivata il 18 aprile 
scorso la premiazione, con una 
bellissima targa ricordo, del-
l’Orasport come «Società Stori-
ca» del Csi, essendo affi liati dal 
1996 a questo sodalizio.
Un grandissimo grazie al nostro 
don Mimmo, creatore e presi-
dente dell’Orasport fi n dalle ori-
gini e a tutti coloro che sui cam-
pi o «dietro le quinte» hanno 
reso possibile questo risultato! 
Vi attendiamo come sempre sul 
campo di via Avigliana, nella pa-
lestra in via Ulzio o su internet 
ai siti www.bvc.altervista.org e 
www.orasport.altervista.org.

Prime
comunioni
Dopo tre anni di cammino cate-
cumenale vari gruppi di bambi-
ni e bambine hanno ricevuto per 
la prima volta Gesù Eucarestia: 
cerimonie belle e semplici dove si 
è mirato all’essenziale. Il cammi-
no catecumenale che da alcuni 
anni si segue al catechismo aiuta 
i bambini a prepararsi a vivere 
da veri cristiani alla sequela di 
Cristo e a coniugare la fede con 
la vita. I bambini, man mano che 
sono pronti, in accordo con la 
famiglia e le catechiste, ricevono 
i sacramenti, senza obbligo ma 
per libera scelta, con l’impegno 
e il desiderio di seguire Gesù: 
sempre. Vogliamo porgere, a 
questi nostri piccoli «fratellini 
in Cristo»gli auguri più sinceri 
di lunga vita «in Cristo e nella 
Chiesa»!

Rosanna GIORDANO

GRUPPO GRIFFI – ITINERARI DI PREPARAZIONE ALLA CRESIMA PER I RAGAZZI DI PRIMA E SECONDA MEDIA

Crescere nella comunità
Tra le varie opportunità che 
l’Oratorio della parrocchia Bea-
ta Vergine Consolata offre, vi 
vorrei parlare del Gruppo Griffi , 
ragazzi e ragazze frequentanti 
la 1° e 2° media. Insieme a loro 
sperimentiamo un nuovo modo 
di fare catechesi basato sull’ani-
mazione. 
Uno dei momenti culminanti è 
il sabato pomeriggio: ci si ritro-
va insieme per giocare e per af-
frontare il tema della settimana; 
entrambe le attività sono impor-
tanti: il gioco serve a formare un 
gruppo più unito e coeso e ad 
insegnare valori come rispetto 
del prossimo, impegno e con-
divisione mentre la catechesi è 
improntata per la preparazione 
al sacramento della Cresima.
Quest’anno i temi principali 
hanno avuto come fi lo condut-
tore un gruppo simile a quello 
Griffi , cioè quello degli Apostoli: 
essi infatti avevano fi ducia nel 
Maestro e avevano compiuto 
la scelta di seguirlo e imitarlo il 
più possibile nei comportamen-
ti. Gesù è il nostro amico più 
grande, e quando vogliamo bene 
a una persona sappiamo tutto 
o quasi di lei: conoscere Gesù a 
fondo è la chiave per amarlo e 
per poter testimoniare al meglio 
i suoi insegnamenti. 
Una catechesi basata sull’ani-
mazione è l’esempio tangibile 
di testimonianza che animatori 
e catechiste vogliono fornire a 
questi ragazzi che si apprestano 
a ricevere la Cresima: il rinno-
vo delle promesse battesimali 
è il punto di partenza per un 
ruolo attivo nella comunità dei 
fedeli, fatto soprattutto di gesti 
concreti e non solo belle parole 
o intenzioni. Durante l’ora di 
formazione viene infatti data 
particolare rilevanza a come i 
ragazzi possono sperimentare e 
mettere in pratica i valori cristia-
ni nella vita di tutti i giorni: in 
famiglia, a scuola, negli sport e 
con gli amici; avere un compor-

tamento giusto è la forma di te-
stimonianza più diretta che pos-
siamo dare al prossimo! Anche 
se è molto impegnativo per chi 
organizza le attività, il cammino 

del Gruppo Griffi  sta dando i 
suoi buoni frutti in termini di 
crescita personale e spirituale, 
sia dei ragazzi sia degli anima-
tori stessi, poiché il servizio 

alla Chiesa abbinato ad attività 
ludico-ricreative possiede una 
marcia in più per vivere il nostro 
essere Cristiani con gioia.

Francesca CALISSI

Festa
patronale

secondo. Molto è stato fatto 
in funzione di una sempre 
maggior comunione tra le di-
verse parrocchie di Collegno 
e la nostra Unità pastorale 
sta crescendo ed assumendo 
in modo sempre più chiaro 
la sua identità. Non si tratta 
solo di collaborare, ma di sen-
tirsi come una sola grande fa-
miglia. Ci si prepara al futuro, 
quando i sacerdoti saranno 

meno numerosi e si occupe-
ranno solo di evangelizzazio-
ne e sacramenti; i laici delle 
nostre comunità imparano a 
mettere insieme le risorse e 
crescono coloro che si sento-
no non solo collaboratori dei 
parroci, ma anche correspon-
sabili della vita ecclesiale.
La festa patronale della Con-
solata apre le attività estive, 
mentre chiude un anno cate-

Battesimi: Rossi Emma; Bergamini Alessio; Dal Cerè Sara; Salomone 
Giada; Vecchio Aurora; Viglione Samuele; Gallo Alberto; Di Vita Erika.
Matrimoni: Rossi Mauro e Lo Presti Silvia; Priotto Luca e Dellacasa 
Chiara.
Defunti: Brugnolo Ennio; Alessio Maria Laura; Allegri Giovanni; Mon-
ferrino Giovanni; Fiorio Giovanna; Finessi Fortuna; Pellanda Vittoria; 
Carbone Stanislao; Corizzato Maria; Chiantia Rocco; Spagnoletti Anto-
nio; Serra Carolina; Grasso Riccardo.

chistico e pastorale. Da alcuni 
anni è più essenziale e sobria, 
senza perdersi in tanti festeg-
giamenti esteriori che anda-
vano bene quando durante 
l’anno la gente viveva dura-
mente: oggi per un motivo o 
per l’altro si festeggia sempre, 
quindi non c’è bisogno di au-
mentare i divertimenti.
La nostra festa prevede la clas-
sica processione, la serata di 
canti proposta dal coro e dai 
gruppi dell’oratorio e la Mes-
sa solenne della Consolata, 
Patrona della Diocesi di Tori-
no e della nostra parrocchia.
La parrocchia è in festa anche 
con Estate Ragazzi e i Cam-
pi Estivi presentati in questa 
pagina con tutte le date e le 
località.
Il Signore ci benedica e ci pro-
tegga. La Vergine Consolata 
dia pace e serenità alle nostre 
famiglie. L’estate sia tempo di 
riposo ma soprattutto occa-
sione per ritemprare corpo e 
spirito, aumentando un po’ 
il tempo della buona lettura e 
della preghiera, tanto da inizia-
re con rinnovato entusiasmo il 
prossimo anno pastorale per 
poter camminare insieme ver-
so il Regno di Dio.
Buona estate a tutti.

don Mimmo

dal 1 marzo al 30 aprile 2010

Archivio
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Madonna dei poveri
Via Vespucci 17, Collegno

Tel. e fax 011.4116904

Sante Messe
Giorni feriali: ore 8.30-18
Giorni Festivi: ore 8.30-10.30 e 18 (esclusi luglio e agosto)
Prefestivi: ore 18

www.madonnadeipoveri.it – e-mail: madonnadeipoveri@hotmail.it

Battesimi. Goffi  Melis-
sa, Maffei Sofi a, Cavec-
chia Cristiano, Bianchi 
Valentina, Botta Anto-
nio, Ciriello Marco, Lia-
ci Margherita, Milazzo 
Matilde, De Magistris 
Micol, Mazzilli Vanessa, 
Rizzo Valentina, Ullucci 
Emma, Ardò Alessandro
Grosso Alice, Oreglia Isa-
bella, Pisana Davide.
Defunti. Savino Mara, 
Uva Emma Silvia, Pau-
tassi Mirella, Faggion 
Dina Lucia, Salvatico 
Mario.

Archivio
Dal 28 febbraio al 30 aprile

NUOVO GRUPPO IN PARROCCHIA – UN’OCCASIONE PER CONFRONTARE ESPERIENZE E PENSIERI

Per le famiglie
Ci si incontra periodicamente, si condivide il pasto, si affrontano temi di vita quotidiana

BAMBINI DEL BRASILE – IMPEGNO DEGLI «AMICI DI SANT’AGOSTINO»

Adozioni a distanza
È possibile contribuire destinando il Cinque per Mille all’Associazione

Padre Agostino
condivide con noi

Chi ricerca i beni che durano, si 
distacca da quelli che passano

Misura del perdono è perdonare 
senza misura. 

Il male è clamoroso, ma più gran-
de è il bene, anche se silenzioso.

Dio regna nei Cieli, il denaro sul-
la terra.

Quando il denaro bussa, le porte 
si spalancano.

Quando parla il denaro, la verità 
spesso tace.

Anche un bastone storto può aiu-
tare a camminar dritti.

Quando il saggio addita il Cielo, 
lo stolto guarda il dito (Confucio).

L’Associazione Amici di San-
t’Agostino Onlus gestisce un 
progetto di adozione a distan-
za nato nell’ambito della par-
rocchia Madonna dei Poveri 
a Collegno e della parrocchia 
Sant’Agostino a Pesaro, nelle 
Marche. Si propone di sostene-
re i bambini poveri del Brasile 
nella cittadina di Ampere. 
I volontari sono convinti della 
necessità di garantire il miglio-
ramento delle condizioni di 
vita – cibo, assistenze sanitarie 
e istruzione – cercando di non 
allontanare i bambini dalle 
loro famiglie, ambiente, comu-
nità. 
È possibile sostenere l’attività 
dell’associazione Amici di San-
t’Agostino Onlus anche con 
con il 5 per mille: basta una fi r-
ma sul modulo di denuncia dei 
redditi nell’apposito riquadro, 
indicando il codice fi scale del-
l’Associazione 92037880413.

Oggi la vocazione famigliare 
vive una grande emergenza. Lo 
confermano con rigore scienti-
fi co le statistiche che pongono 
il Piemonte al vertice della clas-
sifi ca delle separazioni in Italia. 
Questa crisi profonda e com-
plessa sta provocando grandi 
sofferenze prima di tutto tra i 
ragazzi, ma anche per i genitori 
la ricostruzione di una vita af-
fettiva andata in frantumi non è 
semplice. Occorre riconquistare 
fi ducia in se stessi, negli altri, nel-
l’amore, affrontare la solitudine 
e tutti i problemi economici che 
scaturiscono dalla separazione. 
Il rigore moralistico a volte non 
provoca pentimento nei divorzia-
ti ma un allontanamento defi ni-
tivo dalla vita spirituale. Eppure 
la famiglia continua a rimanere la 
vera palestra dell’amore cristiano 
dove si affronta la sfi da di vivere 
la fede nella quotidianità, tradur-
re i grandi ideali in piccoli gesti 
che rimangono impressi meglio 
di tante parole. Si tratta di rende-
re visibile Dio Amore nel modo 
straordinario di vivere il proprio 
rapporto coniugale, rendere spe-
rimentabile la bontà di Dio nei 
gesti più piccoli e concreti di cura 
dei propri fi gli. In famiglia si gioca 
la nostra santità e la trasmissione 
della fede alle nuove generazioni. 
Il parroco padre Salesio ha volu-
to incentrare la propria azione 
pastorale proprio sulla famiglia. 
Il rilancio della scuola catechi-
stica, dei corsi di preparazione al 
matrimonio, la ristrutturazione 
dei campi sportivi, cuore del fu-
turo oratorio, l’organizzazione 
di momenti di festa (come il car-
nevale, la festa patronale) sono 
tutti strumenti di una nuova 
pastorale della famiglia. Con 
lo stesso spirito, in questi mesi, 
ha avviato un’iniziativa che si 
articola in una serie di incontri 
mensili dedicati alle famiglie.
Si è costituito un gruppo, pron-
to a condividere e servire. Il 

programma, molto semplice, 
consiste nella condivisione di un 
pasto con un breve momento di 
rifl essione e scambio di opinioni 
su tematiche familiari. Un picco-
lo impegno di qualche ora che 
ha l’obiettivo di favorire quella 
conoscenza reciproca che può 
produrre l’amicizia e la condivi-
sione. Creare un legame affettivo 
che faciliti la trasmissione della 
fede nel suo ambito più natura-
le: la famiglia. Si tratta di ricreare 
lo stesso clima di semplicità delle 
prime comunità cristiane. Gesù 
stesso predilesse proprio la con-
vivialità del pasto per incontrare 
l’uomo, i peccatori.

Fabrizio SALVATICO

Testimonianze

Abbiamo raccolto le testimo-
nianze di alcuni partecipanti al 
nuovo gruppo. Sintetizziamo i 
punti fondamentali.
Scelta: desideriamo che le nostre 
esperienze siano avvolte dalla 
grazia di Cristo per dare un senso 

cristiano alla nostra vita familiare 
e dire il proprio «sì» consapevole 
alla chiamata fondamentale che 
Dio ha inscritto nella stessa no-
stra natura. Non viviamo gli uni 
accanto agli altri per caso …
Obiettivo: cerchiamo di miglio-
rare l’esperienza personale «del-
la» e «nella» famiglia.
Modo: cerchiamo di vivere i 
valori della famiglia e non sola-
mente parlarne. Coltivare il sen-
so della donazione all’interno 
della famiglia (realtà spirituale e 
morale) coinvolgendo i fi gli, an-
che i più piccoli.
Base: senza cercare tanti ragio-
namenti, per noi l’amore e la 
donazione possiedono sempre 
la soluzione ai problemi. 
Incontro: l’osservazione espe-
rienziale della vita su Fedeltà, 
Amore e Servizio è necessaria 
per ricercare modi, movimenti 
e processi nuovi e da rinnovare. 
Ricercando insieme, coniugi e 
fi gli, possiamo metterci in di-
scussione con serenità e offrirci 
consapevoli. (a.f.)

Incontro
per sempre
«Per sempre» è una certezza che 
dà conforto e sicurezza, attiva la 
gioia di essere amati. Anche l’in-
contro con i fi gli è per sempre, 
cresce e avvolge interamente la 
nostra persona. Comunicare, 
ascoltare, condividere porta i 
coniugi e i fi gli a contaminarsi, 
anche in modo irreversibile.
Il cuore aperto e l’amore ci gui-
dano verso i fi gli: «non abbiate 
paura!». Non si può stare frenati 
nell’incontro con loro. In fami-
glia i fi gli sono nuova cultura, 
nuove abitudini, nuovi schemi, 
nuovi problemi. Quindi nuove 
attese, bisogno di parlare, di dire 
la novità che sgorga dal cuore, 
di guardare ad un punto di ri-
ferimento che non si tira mai 
indietro. Contaminarsi non è 
un semplice contagio, vuol dire 
accogliere e condividere, salire o 
scendere al loro livello per capirsi 
e poi cercare. Sì, solo cercare, cer-
care e provare insieme. 
Contaminarsi vuol dire innovar-
si, disponibili a convivere con la 
legge della vita che incessante-
mente tutto trasforma e rivive 
con noi, ogni giorno. Forse il 
nuovo modo di essere vale anche 
meno del precedente o forse an-
che di più, ma ciò non conta. È 
positivo il fatto di aver lavorato 
insieme con i fi gli, di aver attiva-
to le nostre forze con quelle dei 
nostri fi gli, anche quelle che mai 
avremmo pensato di possedere.
Per fare questo ci basta l’amore, 
che non si lascia ingabbiare dal-
le specifi cità, dai metodi, dagli 
strumenti, dagli obiettivi, dai ri-
sultati. La nostra attesa è ben più 
grande: l’eternità e l’amore !

Aldo FULCHERI

«Dai Frutti di pace» è il motto 
della festa patronale parrocchia-
le in programma dal 27 al 30 
maggio. Ma che cos’è la pace? È 
un grande dono da cercare in-
stancabilmente. 
La pace è un bene del cuore! Il 
cuore dell’uomo ha la sua bellez-
za nella pace.
L’interiore bellezza della pace 
devi cercarla instancabilmente, 
notte e giorno. È l’unica strada 
sulla quale vedrai fi orire la vita, 
l’amore, la gioia.
La «Vergine dei poveri», apparsa 
nel 1933 a Banneux, ripete più 
volte che questi sono tempi di 
grande grazia. Nei suoi messag-
gi ci parla di una sorgente e di 
un’acqua per tutte le nazioni, 
per gli ammalati. Chiede di pre-
gare. È un’acqua speciale la sua: 
la fonte dell’amore. È la nostra 
preghiera per la pace del mondo 
intero. 
In questa festa cerchiamo la pace 
nei nostri cuori, e ci impegniamo 
a viverla in modo concreto nelle 
nostre famiglie e nella comunità

Questi i messaggi lasciati dalle 
«Vergine dei poveri» in occasio-
ne delle apparizioni a Banneux 
nel 1933.
Domenica 15 gennaio: La Vergine 
invita la veggente con un cenno. 
Mercoledì 18 gennaio: «Immergi 
le tue mani nell’acqua di questa 
sorgente riservata a me. Buona 
sera, arrivederci».
Giovedì 19 gennaio: «Io sono la 
Vergine dei poveri. Questa sor-
gente è per tutte le nazioni, per 
gli ammalati. Io pregherò per te. 
Arrivederci».
Venerdì 20 gennaio: «Io desidererei 
una piccola cappella».
Sabato 11 febbraio: «Io vengo a sol-
levare il dolore. Arrivederci».
Mercoledì 15febbraio:« Credete in 
me, io crederò in voi, pregate 
molto».
Lunedì 20 febbraio: «Mia cara fi -
gliola, prega molto. Arrivederci».
Giovedì 2 marzo: «Io sono la 
Madre del Salvatore, Madre 
di Dio. Pregate molto. Ad-
dio».

Liliana CIANCI

Il 22 maggio ricorre la festa di 
Santa Rita da Cascia (1381 
– 1457), monaca agostinia-
na. Per la nostra parrocchia, 
guidata dai Padri Agosti-
niani scalzi, è l’occasione 
per conoscere e celebra-
re questo importante 
dono di santità nella 
chiesa. 
Santa Rita ha lasciato 
una grandissima testi-
monianza di adesione 
al Vangelo per tutte le fa-
miglie (come fi glia, spo-
sa e madre) ma anche 
per i consacrati 
(ha vissuto 40 
anni nel mona-
stero di Ca-
scia). È stata 
una grande 
p r o m o -
trice dalla 
pace, del 
perdono 

nella sua cittadina lacerata 
da molte lotte e divisioni. Ne-
gli ultimi quindici ebbe sulla 
fronte la stigmata di una delle 

spine di Cristo, comple-
tando così nella sua 
carne i patimenti di 
Gesù. 
Il triduo di preparazio-
ne dal 19 al 21 maggio 
(Messe alle 8.30 e 18) 
ci aiuterà ad accoglie-
re il grande messag-
gio della santa agosti-

niana per noi oggi. 
Sabato 22 maggio, 
giorno della Festa, sono 
previste Messe alle ore 

8.30, 9.30, 11 e 18. 
Durante la giorna-

ta saranno be-
nedette e 
distribuite 
le rose in 
onore del-
la Santa.

Santa Rita da Cascia,
il triduo e la festa
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Uffi cio parrocchiale
Lunedì, Mercoledì, Venerdì ore 17-18.30
Sante Messe
Giorni festivi: ore 8.30-10.30-18
Sabato e prefestivi: ore 18

Giorni feriali: ore 18
Adorazione eucaristica
Martedì e Venerdì dalle 17 alle 18
Confessioni
Sabato dalle 10 alle 12

San Massimo
Via XX Settembre 10, Collegno
Tel. 011.781327
Fax. 011.7804612

e-mail: parr.sanmassimo@alice.it

PRIMA COMUNIONE

Amici
di Gesù
Messaggio delle catechiste di San 
Massimo ai ragazzi che si prepara-
no a ricevere la Prima Comunio-
ne e la Cresima in questo mese di 
maggio.

Carissimi ragazzi e ragazze,
continua il vostro cammino di 
Fede che avete iniziato il gior-
no in cui avete ricevuto il sacra-
mento del Battesimo. 
Noi catechiste vi abbiamo ac-
compagnato fi no ad ora per es-
servi accanto, con i vostri geni-
tori, nel momento della vostra 
vita in cui incontrerete Gesù 
morto e risorto per la salvezza 
di tutti. Gesù che vi è accanto 
in ogni momento della vostra 
vita, gioirà con voi delle vostre 
vittorie e vi sarà di conforto nei 
momenti diffi cili.
Vi abbiamo dedicato il nostro 
tempo, nell’ora del catechismo, 
perché desideravamo essere «se-
minatori» della Parola di Dio, 
sicure che in voi il buon seme 
germoglierà. 
Questo è il nostro augurio: 
sappiate dire «sì» alle parole 
del Signore!.

Le catechiste

74 RAGAZZI – FOTO DI GRUPPO DOPO IL CATECHISMO

Prima comunione

Ecco il nome di tutti i ragazzi che riceve-
ranno la Prima Comunione a San Massi-
mo durante le celebrazioni del 9, 16 e 23 
maggio alle 11.30

Bertolin Andrea, Boffa Giulia, Cacioppo 
Martina, Cerino Nicolas, Garzillo Ga-
briele, Garzillo Marco, Il Grande Beatrice, 
Longo Francesca, Martelli Claudia, Mez-
zanato Matteo, Pavanello Alessia, Sulpas-
so Laura Francesca, Sul Pizzi Samuel, To-
scano Daniele, Tuberga Giulia, Bimbatti 
Andrea, Bonello Davide, Canigiula Eva, 
Da Ronco Gaia, Frasca Claudia, Gallo 
Antonella, Ierace Francesco, Iuliano Alice, 
Nagliato Loris, Saggese Giulia, Salia Si-
mone, Serafi no Stefano, Trombin Giulia, 
Vidotto Francesca, Vinci Debora, Bassotti 
Eleonora, Di Lena Alice, D’onofrio Noe-

mi, Gano Elisa, Greco Gioele, Guarino 
Lorenzo, Manco Valentina, Marchi Va-
lentina, Martini Cecilia, Sandolini Loren-
zo, Simoni Ilaria, Stano Giulia, Tomassi-
ni Elena, Turturici Vincenzo, Vallò Erica, 
Volpe Flavio, Bonetti Matteo, Bruatto 
Elisa, Cappo Giulia, Cassotta Jose Este-
ban, Cassotta Marcos Ernesto, Chiantia 
Monia, Delnevo Francesco, Giughese 
Marco, Massucco Carola, Paradisi Erika, 
Rapillo Diego, Russo Aurora, Russo Gio-
vanni, Tessarin Marzia, Amendola Loren-
zo, Campo Riccardo, Castello Giovanni, 
Ciccarelli Edoardo, Cola Martino Erica, 
Cola Martino Sara, Dalla Vecchia Den-
ny, D’amelio Aurora, Dettori Giovanni, 
Ferri Luca, Ingaramo Chiara, Luzzietti 
Albachiara, Manca Francesca, Sperlinga 
Carlo.

35 CANDIDATI – CELEBRAZIONE DOMENICA 30 MAGGIO

Gruppo della Cresima

Domenica 30 maggio alle 16 riceveranno la 
Cresima 35 ragazzi

Anzaldi Giada, Celestri Alessia, D’ame-
lio Isabella, De Paoli Sara Maria Giulia, 
Gentile Stefano, Longo Silvia, Pastura 
Sofi a, Pellegrino Luca, Pistillo Giulia, 
Saitta Chiara, Serafi no Mirko, Simoni 
Giorgia, Spoladore Silvia, Anigiula So-
fi a, Conte Ludovica, Cuoghi Valentina, 
De Chirico Matteo, Dolce Andrea, Fal-
coni Simone, Mazza Simone, Medda 
Loredana, Molino Martina, Monachino 
Lorenzo, Montironi Samuele, Perrotta 
Davide, Trombin Lucia, Bottaro Luca 
Alessandro, Carato Martina, Cozzoli 
Martina, Garzillo Emanuel, Manco Ma-
nuela, Pasquale Federico, Peretti Nicolò, 
Rizzieri Davide, Vallotto Andrea.

Matrimoni. Comazzi Giampiero e  
Piombo Ambra.
Battesimi. Pasqual Marta, Franchet-
to Marco, Di Cosimo Aurora,Lattorre 
Francesco, Morelli Syria,Varnaro 
Alessandro, Bova Karim,Colombi 
Aurora, Dascoli Alessia, Felloni Chia-
ra, Goffredo Leonardo, IlGrande Je-
remie, Pivetta Ilenia, Barba Giorgia
Defunti. Bissaca Alessandro, Tuber-
ga Giuseppe, Corradini Giuseppina 
Elsa, Casarotti Giovanni, Incarnato 
Franco.

1° marzo - 25 aprile 2010

Archivio

EDUCARE ALLA FEDE

Lettera
ai genitori
Finiti i corsi di formazione che la 
nostra Unità pastorale ha offerto 
nei mesi passati, ci troviamo con 
il nostro bagaglio di entusiasmo 
e di preoccupazioni. Entusiasmo 
in quanto i nostri ragazzi, per vi-
vaci che siano, riescono sempre 
con la loro spontaneità, a darci 
la carica per poter dire: «Vale la 
pena impegnare il nostro tempo 
a parlare di Dio…».
Le preoccupazioni però non 
mancano. Spesso sono legate 
alle famiglie che sentiamo lonta-
ne, poco partecipi ai sacramenti. 
Il mondo con i suoi ritmi stres-
santi provoca una delega del-
l’istruzione religiosa. Spesse vol-
te ci sentiamo sole ad investire 
nei vostri fi gli questo tesoro che 
è la trasmissione della FEDE.
Siamo certe, comunque, che dove 
non si arriva attraverso le risorse 
dei ragazzi, del gruppo e delle 
catechiste, il Signore farà cose 
comunque grandi e inaspettate. 
Continueremo il nostro servizio 
rimanendo sulla soglia, in attesa 
di poter aprire la porta a tutti 
coloro che saranno desiderosi di 
condividere il cammino di fede 
dei loro fi gli con noi.
Desideriamo comunicare, a tut-
ti, ma in particolare a te genitore, 
che puoi trovare nel tuo gruppo 
di riferimento, un «luogo» in cui 
essere attivo protagonista, insie-
me ad altri genitori come te.
Questo è l’invito che ti rivol-
giamo per far sì che, anche tu 
genitore, possa crescere insieme 
a tuo fi glio e con altri genitori 
come te nel confronto comune, 
nell’aiuto reciproco e nella gioia 
che può dare lo stare insieme in 
una comunità . Contiamo su di 
te perché è Chiesa lo stare insie-
me nel nome di Gesù.

Daniela SONGIA
e le catechiste

PROGETTO FORMATIVO

Scuola
Maggiora
È ormai trascorso un anno da 
quando le suore di Maria Ausi-
liatrice hanno terminato il loro 
prezioso servizio alla scuola del-
l’infanzia Teresa Maggiora. Si 
trattava di non far mancare la 
presenza cristiana e continuare 
quanto era stato portato avanti 
per tanti anni. Don Claudio, par-
roco di San Massimo e presiden-
te della scuola, ha scelto di gui-
dare cristianamente il personale 
scolastico con l’aiuto della mia 
fi gura di diacono, nel segno della 
continuità evangelica propria di 
questa scuola. 
Durante questo anno scolastico 
sono stati individuati i momenti 
di incontro con i bambini fre-
quentanti, con i loro genitori, ogni 
due mesi con le insegnanti per il 
confronto del lavoro svolto e per 
dare una carica religiosa costante. 
Il «Ritiro di Quaresima» avvenuto 
il 22 aprile presso il Centro «Lau-
ra Vicuna» (Volvera) con genitori, 
bimbi e insegnanti è stato un mo-
mento molto riuscito e positivo 
per tutti. La giornata si è aperta al 
mattino con un incontro che ave-
va per tema la Pasqua imminente; 
è proseguita con il pranzo condi-
viso e si è conclusa nel pomerig-
gio con la messa celebrata da don 
Claudio. Ritengo che questi siano 
momenti importanti e arricchen-
ti che dovranno nel corso degli 
anni essere senz’altro proposti 
con maggior frequenza. 
Al Signore chiediamo di avere 
sempre forti energie per portare 
nuove idee affi nché i bambini 
che frequentano la Scuola del-
l’infanzia Teresa Maggiora siano 
formati per diventare cristiani 
veri, adulti che, nonostante tutti 
i nostri limiti umani, persegua-
no il bene di tutti, per sé e per 
l’intera comunità.

diacono Marco ALLARA

SAN MASSIMO – DUE GIORNI DI CELEBRAZIONI COMUNITARIE SABATO 5 E DOMENICA 6 GIUGNO

Venite alla festa!
La memoria del Santo patrono ci invita a rifl ettere sul signifi cato della vita in «parrocchia»
Da qualche anno ci poniamo la 
domanda: «Che cos’è una par-
rocchia?». Per tentare di rispon-
dere proviamo, per un attimo, 
a metterci dalla parte di chi os-
serva la parrocchia senza essere 
un grande praticante.
Cosa vediamo? Certamente 
la parrocchia è un luogo dove 
abita il prete. È un luogo in cui 
si trovano determinati servizi 
religiosi, dove si dice la Messa, 
dove si celebrano i battesimi, 
i matrimoni, dove si va per i 
funerali, tutte cose che vanno 
fatte e vanno fatte anche bene. 
È il posto dove si portano i fi -
gli al catechismo, agli scout e 
all’oratorio, dove si passa il gua-
do delle realtà sacramentali, 
dove si possono trovare realtà 
ricreative e culturali. È un luo-
go dove ferve la vita, dove non 
si è mai disoccupati e dove ci 
sono molte persone impegnate 
al servizio dei poveri, ma noi ci 
chiediamo: «Tutto questo oggi 
basta? È suffi ciente? Convin-
ce?». Alcuni nostri amici dico-
no: «La parrocchia è un luogo 
serio ma io personalmente non 
ci andrei».
Che cos’è la parrocchia per noi? 
Una risposta potrebbe essere: 
«La parrocchia è un gruppo 
di persone chiamate dal Padre 
a formare una comunione fra-
terna attorno a Cristo come 
Parola e Sacramento sotto 
l’azione dello Spirito Santo, 
con la garanzia di un Apostolo 
per essere in un luogo e in un 
tempo determinato, segno e 
strumento dell’intima unione 
con Dio e dell’unità di tutto il 
genere umano e di quella sal-
vezza che Cristo vuole offrire 
agli uomini».

Se la defi nizione che abbia-
mo dato è vera, allora la par-
rocchia non è soltanto un 
insieme di persone che fanno 
qualcosa di bello e utile, ma è 
un mistero di comunione e di 
missione che scaturisce dalla 
vita di Dio. Anche festeggiare 
san Massimo – patrono della 
nostra comunità – non può es-
sere visto solo come una passe-
rella di gruppi, un fi nale delle 
attività svolte durante l’anno, 
una conclusione, ma deve es-
sere visto come un momento 
del percorso dove tutta la co-
munità cammina insieme.
Bisogna che la parrocchia re-
cuperi fortemente l’amicizia di 
Dio altrimenti diventerà sale in-
sipido. Se non si crede più, si an-
drà alla deriva, ma siamo anche 
noi credenti che andremo alla 
deriva, se non impareremo ad 
utilizzare bene il nostro tempo: 
siamo noi che ci presentiamo al 

mondo come gente affannata, 
sempre di corsa, che ha sempre 
tante cose da fare e ha tanti pro-
grammi da portare avanti; sia-
mo noi che abbiamo il fi ato cor-
to, e che alcune volte non siamo 
capaci di fermarci a «guardare» 
un nostro fratello, a pregare in 
silenzio, in ascolto. Detto questo 
è chiaro che la comunità cristia-
na è dono di Dio, nasce da lui e 
diventa immediatamente com-
pito nostro farla crescere.
Per continuare a rifl ettere sulla 
parrocchia, anche attraverso 
gli scritti di san Massimo, sie-
te tutti invitati a partecipare 
ai festeggiamenti della nostra 
comunità che si terranno do-
menica 6 giugno. I volantini e 
le locandine con il programma 
dettagliato, saranno esposti in 
parrocchia e nei luoghi limi-
trofi .

Davide BONOMO
Lara MARCHISAN

Scrivono
i bambini del catechismo

Gesù per me è…
Come la casa 
   che ti accoglie, 
   che ti fa sentire sicuro;
Come il cielo 
   in cui ti perdi nel suo 

azzurro;
Come il cibo 
   che ti dà l’energia 
   necessaria per vivere;
Come l’acqua, 
   senza non puoi vivere;
Come un ombrello
   che ti ripara dal male;
Come un salvadanaio 
   in cui puoi mettere 
   le cose più care;
Come il cioccolato 
   che più ne mangi e più
   ne mangeresti;
Come il sole 
   che senza non 
   ci sarebbe luce;
Come una lanterna 
   che illumina la strada 

da percorrere;
Come l’aria 
   che respirando 
   ci permette di vivere;
Come il fuoco 
   che ti scalda 
   quando hai freddo;
Come un fi ore, 
   profuma la vita.

Preghiera
dei bambini
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Uffi cio parrocchiale
Mart., merc., sab. ore 9.30-12
Lun., mart., merc., ven. ore 17-19
Sante Messe
Gesù Maestro: lun., mart., merc., ven. ore 8.30; sabato 
e prefestivi ore 18; domenica ore 8.30 e 10.

San Lorenzo: lun., merc. ore 18; domenica ore 11.15.
Santa Croce: ven. ore 18
Adorazione eucaristica
Venerdì dalle 15 alle 17, chiesa Gesù Maestro
Confessioni – San Lorenzo: lun., mart., merc., ven.
ore 10-12. Gesù Maestro: sab. ore 17.30-19

San Lorenzo
Via Martiri XXX Aprile 34, Collegno

Tel. 011.4153026
Gesù Maestro: via Ferrucci 29

Tel. 011.4156373

e-mail: parr.s.lorenzo.collegno@diocesi.torino.it

Battesimi. Calzolari Elisa 
Maria, Lombardo Simone, 
Demo Riccardo, Melia Luca 
Stefano, Tealdi Francesco, 
Galuppo Chiara, Aloia Mi-
chele, Artusio Matteo Ro-
berto, Allione Luca, Allione 
Andrea
Prime comunioni. Artusio 
Giulia Ida, Baldin Simone, 
Camaggio Marco, Ferrarelli 
Aurora Maria Teresa, Ferra-
relli William Francesco Fio-
renzo, Impelliccieri Edoardo, 
Papagni Stefano, Riperi Pao-
lo Umberto, Rizzieri Danie-
le, Ruvolo Eleonora, Shtjefni 
Gabriele, Taliento Simone, 
Butini Aaron Francesco, 
Cavallero Stefano, Ceruzzi 
Chiara Stefania, Cilenti Ni-
colò, Comito Stefeno, De 
Biasi Lorenzo, Gramaglia 
Elisa, Rossini Giorgia Sha-
ron, Salvatore Andrea, Scil-
lufo Alessia, Testa Federico, 
Zamboni Luca.  
Matrimoni. Notarpietro 
Luca e Chiesa Sara.
Funerali. Di Giovanni Lu-
cia, Truono Carmela, Felloni 
Adriano, Pistis Ines, Morrone 
Aurelio, Fiore Carmelo, Sere-
no Ricardo, Gastone Galli, 
Di Cristina Rosina, Targa 
Maria, Bologna Antonietta, 
Sperlongano Mario, Abbon-
dante Margherita, Mantoan 
Alcide, Tobanelli Rosa, Mon-
tabone Emilia, Bernardi Ma-
ria, Galetto Giuliana, Albano 
Pasquale, Moretti Giorgio, 
Vitiello Fortunato

Archivio
Dal 1° marzo al 30 aprile

In breve

Circolo Culturale
Cardinale

Agostino Richelmy
Parrocchia San Lorenzo

Apertura
martedì ore 15.30-17
mercoledì  ore 10-12
venerdì ore 17-19
sabato ore 9-11

Sezione Storia
Offre la possibilità di visionare gli 
archivi parrocchiali dal 1655 e le 
biblioteche dei Priori di Collegno.

Attività culturali
Conferenze e momenti di appro-
fondimento per offrire una lettura 
evangelica dei fatti di attualità e 
della storia.

Sezione Attualità
Offre la possibilità di trovare:

• le più prestigiose riviste naziona-
lità di attualità religiosa 
•riviste di formazione per opera-
tori pastorali 
•riviste missionarie
•il quotidiano Avvenire, i settima-
nali diocesani La Voce del Popolo e 
Il nostro tempo;
•la rassegna stampa on-line dei 
principali quotidiani nazionali;
•le notizie di agenzia del Servizio 
di Informazioni Religiose.

CIRCOLO RICHELMY – APPUNTAMENTO IN PARROCCHIA CON GLI INSEGNANTI VOLONTARI OGNI VENERDÌ E SABATO

Due anni di doposcuola
In un ambiente familiare tanti ragazzi frequentano lezioni di sostegno nelle materie dove         incontrano più diffi coltà

Fin dalla sua apertura, il Circolo 
Culturale Cardinale Agostino 
Richelmy ha avuto l’ambizione 
di essere non soltanto il luogo 
della memoria della vita della 
parrocchia San Lorenzo, ma 
anche uno spazio dove alme-
no alcune istanze dell’attualità 
potessero trovare risposta. Ecco 
perché ben presto si è dato vita 
ad una sperimentazione di «do-
poscuola», che in queste setti-

mane giunge al compimento del 
suo secondo anno, rivolta agli 
studenti in diffi coltà. 
Ogni venerdì dalle 17 alle 19 e 
ogni sabato dalle 9 alle 11 un 
gruppo di insegnanti piena-
mente qualifi cati offre ripetizio-
ni assolutamente gratuite agli 
studenti della scuola primaria 
e delle medie. Ulteriori orari di 
lezione sono organizzati in base 
alle richieste e alle necessità degli 

allievi stessi. A distanza di tem-
po, il bilancio di tale iniziativa 
risulta essere decisamente posi-
tivo: molti studenti in diffi coltà 
hanno potuto concretamente 
recuperare materie prima insuf-
fi cienti. Il clima del doposcuola 
è accogliente e gli studenti stessi 
dimostrano di frequentare le le-
zioni con entusiasmo e parteci-
pazione. Oltre all’opportunità di 
poter recuperare il proprio sape-

re e colmare lacune, questo spa-
zio studio è anche una preziosa 
occasione di ascolto. Il rapporto 
empatico venutosi a creare tra 
studenti e insegnanti ha permes-
so di andare al di là di semplici 
incontri didattici, aprendo op-
portunità di confronto, di di-
scussione, di amicizia.
Per ulteriori informazioni è pos-
sibile rivolgersi in parrocchia

Thomas DI GIUSTO

FILM IN PRESTITO

Videoteca
al Circolo
La sezione Attualità del Circolo 
Culturale Card. Richelmy apre 
un nuovo settore: la videoteca.
Sono disponibili al prestito de-
cine di videocassette. Con una 
particolarità, che rende pos-
sibile una visione molto più 
stimolante e arricchente dei 
consueti prodotti di home vi-
deo. I fi lm di più recente uscita 
sono corredati dalla scheda fi l-
mografi ca della Commissione 
Film della Cei.  

PIC-NIC FUORI PORTA

Per genitori
dopo il battesimo
Ai genitori dei bimbi battezza-
ti negli ultimi due anni, è stato 
proposto più volte un momen-
to di incontro con la formula 
«merenda + chiacchiere». Ora la 
proposta si amplia nella formu-
la «pic-nic fuori porta»: si sta or-
ganizzando per domenica 4 lu-
glio. Adesioni allo 011.4153026

TRE GIORNI DI RITIRO – TESTIMONIANZA DEI GIOVANISSIMI DEL TRIENNIO DELLE SUPERIORI

Pasqua a Novalesa
Quest’anno abbiamo deciso di 
trascorrere i tre giorni più im-
portanti per la nostra fede in 
maniera un po’ particolare: il 
Giovedì, Venerdì e Sabato Santo 
ci siamo recati con il gruppo del 
triennio delle superiori presso 
l’Abbazia di Novalesa.
Perché? per sperimentare un 
«ritiro» nel vero senso della pa-
rola, per «ritirarci» dalle distra-
zioni e dalle preoccupazioni che 
assorbono la vita a Collegno e 
dedicarci all’essenziale. Ci sia-
mo fatti guidare dai monaci, 
veri esperti del «vivere con Dio», 
della vita contemplativa. Abbia-
mo condiviso la loro vita per 

tre giorni, partecipando ai mo-
menti di preghiera che scandi-
scono la giornata, al lavoro che 
essi svolgono e alle celebrazioni 
del triduo. 
Abbiamo anche avuto la possibi-
lità di chiacchierare con i monaci 
e così abbiamo scoperto il senso 
dell’antico motto benedettino 
«Ora et labora». La loro scelta di 
vita contemplativa vuol dire tra-
sformare in preghiera tutto ciò 
che fanno: il lavoro, i pasti, lo stu-
dio, tutto è dedicato al Signore. E 
per questo prende valore anche il 
silenzio che è richiesto all’interno 
del monastero, un silenzio che ci 
permette di ascoltare il Signore. 

Questo tempo e questo silenzio 
ci hanno dato la possibilità di 
rifl ettere sulla nostra vita, di fare 
una revisione di vita, come l’ab-
biamo chiamata, alla luce di ciò 
che il Signore ci chiede. 
Oltre all’esempio dei monaci 
ci hanno aiutato nella nostra 
revisione di vita queste parole: 
«Controlla i tuoi pensieri perché 
diventino parole, controlla le tue 
parole perché diventino azioni, 
controlla le tue azioni perché 
diventino abitudini, controlla le 
tue abitudini perché formano il 
carattere, controlla il tuo caratte-
re perché diventino destino».

Ilaria NAVARRA

NELLA NOTTE DI PASQUA – L’ESPERIENZA DEI GENITORI ANDREA E CHIARA

Il battesimo di Elisa
Quest’anno, durante la Veglia 
Pasquale celebrata presso la 
chiesa di Gesù Maestro, nostra 
fi glia Elisa Maria ha ricevuto il 
battesimo ed è così entrata a far 
parte della Chiesa nella nostra 
comunità parrocchiale. 
La celebrazione di un battesi-
mo durante la Veglia pasquale 
richiama immediatamente il 
signifi cato profondo della Re-
surrezione, che è rinascita alla 
vita e, al contempo, inizio di una 
nuova vita. Gesti, simboli, parole 
dense di signifi cato hanno fatto 
da trama all’intero svolgimento 
della celebrazione, e per noi ge-
nitori sono stati una occasione 
straordinaria di raccoglimento e 
rifl essione. 

All’inizio della veglia, esterna-
mente alla chiesa, ha avuto 
luogo la benedizione del fuoco, 
allestita dal gruppo scout, con 
il quale sono stati accesi prima 
il cero pasquale e poi, nel corso 
della Veglia, una candela, la cui 
luce è stata affi data al padrino e 
alla madrina di Elisa. Sono loro 
che avranno il compito di so-
stenerci nell’educazione cristia-
na della nostra bambina, con il 
buon esempio e la fede. 
La Liturgia della Parola, ricchis-
sima durante la Veglia pasquale, 
ci ha aiutato a cogliere il signifi -
cato del segno dell’acqua: acqua 
che distrugge (è la pagina tratta 
dal libro dell’Esodo) il peccato, 
acqua che feconda (dal profeta 

Isaia) la vita cristiana, acqua che 
purifi ca (dal profeta Ezechiele) e 
rende belle e nuove le cose.
Con l’acqua benedetta è stata 
battezzata Elisa, e tutti i presenti 
si sono segnati col segno della 
croce, facendo così memoria del 
loro battesimo, dopo che noi ge-

nitori, con i padrini e tutta l’as-
semblea abbiamo rinnovato le 
promesse battesimali.
Ci hanno rimandati a Cristo il se-
gno dell’olio chiamato «crisma», 
la consegna della veste bianca, 
ora che Elisa è stata «rivestita di 
Cristo», la preghiera del Padre 

nostro, che abbiamo pregato per 
la prima volta a nome di Elisa 
insieme con tutta la comunità 
cristiana.
Noi genitori di Elisa ci auguria-
mo, e auguriamo a tutte le fami-
glie dei neobattezzati, di saper 
ben guidare i nostri fi gli e le no-

stre fi glie, mediante l’aiuto del-
l’intera comunità parrocchiale, 
nella conoscenza di Gesù. Que-
sto, affi nché la luce ricevuta al 
momento del battesimo li possa 
accompagnare per tutta la loro 
vita senza affi evolirsi mai.  

Andrea e Chiara CALZOLARI
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CONSOLATA – IL COLLEGNESE ANDREA SAVINO

In cinque verso
il diaconato
Fra i futuri diaconi che hanno 
ricevuto il ministero dell’Ac-
colitato domenica 25 aprile, 
presso il santuario torinese 
della Consolata, c’è il collegne-
se Andrea Savino della parroc-
chia Beata Vergine Consolata. 
«Dopo anni di studio e prepa-
razione – ci ha detto – ho vis-
suto il conferimento di questo 
ministero come un momento 
molto importante del cam-
mino che ho intrapreso». An-
drea sarà ordinato diacono il 
prossimo mese di novembre 
in Cattedrale: gli dedicheremo 
un servizio nel numero autun-
nale di «Collegno comunità».
Il termine «accolito» deriva da 

un verbo greco che  signifi ca 
«seguire» o anche «servire»: è 
il ministero affi dato a coloro 
che sono chiamati a seguire e 
collaborare strettamente con i 
pastori. È loro compito curare 
il servizio dell’altare, aiutare 
il diacono e il sacerdote nelle 
azioni liturgiche, specialmen-
te nella celebrazione della 
Messa e inoltre, distribuire, 
come ministro straordinario, 
la Comunione e portarla agli 
ammalati. 
Altro compito dell’accolito è 
quello di un più vasto e pro-
fondo esercizio della carità 
verso i poveri, i sofferenti, i 
malati, gli emarginati.

Il senso dell’estate
 Segue dalla 1a pagina

riposo dello schiavo. Nel riposo 
l’uomo si rigenera negli affetti e 
vi trova il senso del tutto.
E c’è ancora di più, e chi è cre-
dente può percepirlo in modo 
netto. A somiglianza di Dio, che 
dopo aver creato il mondo «si 
riposò» nel contemplare la sua 
creazione, l’uomo è chiamato a 
gustare il frutto del suo lavoro 
e a goderne insieme con le crea-
ture. Diversamente da Dio che 
ha fatto bene ogni cosa, l’uo-
mo sa che la migliore delle sue 
opere è segnata dalla fragilità e 
dal peccato; perciò ha bisogno 
di affi narla e perfezionarla per 
renderla sempre più adeguata 
allo splendore della creazione.
Ecco allora delineato il senso 
dell’estate che abbiamo davanti 
a noi. Un tempo ricco di umani-
tà. Capace di farci crescere nella 

scoperta delle nostre attitudini 
migliori e di relazioni arricchen-
ti o magari nella riscoperta del 
valore di quanti abitualmente ci 
circondano.
Un tempo ricco di Dio. Capa-
ce di farci gustare la bellezza 
della creazione, la grandezza 
dell’amore che Dio ha riversato 
su ciascuno di noi, il fascino che 
scaturisce dall’intimità di un 
rapporto profondo con lui.
Tutte cose che, evidentemente, 
non si improvvisano. Pur rima-
nendo aperti alle sorprese gene-
rate da circostanze inaspettate, 

la saggezza suggerisce di artico-
lare almeno qualche progetto 
concreto, realistico, fattibile. 
Sia lungo «l’asse verticale» della 
vita, quello che ci orienta a Dio, 
sia lungo «l’asse orizzontale», 
quello che ci proietta verso i 
fratelli.
Nelle prossime settimane riem-
piamo anche in questo modo 
l’attesa delle «sospirate vacanze». 
L’estate assumerà, così, la carat-
teristica di una stagione prezio-
sa. E ci sarà più senso per tutto.
Buone vacanze a tutti !

don Filippo

Agostino
e Cherubino
«Una cosa ancora ti manca: 
vendi tutto quello che hai, di-
stribuiscilo ai poveri, poi vieni 
e seguimi» (Lc 18, 22) Padre 
Cherubino e padre Agostino, 
nella parrocchia collegnese 
Madonna dei Poveri, sono sta-
ti coinvolti in questa realtà in 
modo esistenziale: tutta la loro 
personalità è stata tratteggiata 
dalla scelta di povertà sin dal-
l’inizio della loro vita sacerdo-
tale.
Hanno venduto tutto (proprie-
tà, carattere, capacità, tempo, 
etc.) e sono andati alla seque-
la di Gesù. Destinati in que-
sto quartiere dall’ordine degli 
Agostiniani scalzi, lavorarono 
aiutandosi l’uno con l’altro. 
Nacque un progetto, una chie-
sa e una nuova comunità. 
La povertà, vissuta con sempli-
cità, non riguardava tanto la 
mancanza dei mezzi materiali 
quanto piuttosto il distacco 
dei «poveri in spirito» nei con-
fronti della realtà terrena, per 
puntare diritto alla dimensio-
ne spirituale nella vita di tutti 
i giorni.
Noi oggi siamo fi gli di quell’at-
to di amore. Chiesa, campetti, 
centro parrocchiale, canoni-
ca, accolgono la comunità in 
movimento, in crescita e in 
preghiera, vari gruppi parroc-
chiali, adulti e bambini per la 
formazione catechistica, etc. 
Questo atto di grande povertà 
e di donazione della propria 
vita alla comunità è stato ri-
petuto dai Padri alcuni anni 
fa quando nel progetto di co-
struzione della chiesa è andata 
a fi nire anche la loro piccola 
«congrua». Fedeli al voto di 
povertà fi no all’ultimo. I frutti 
delle loro rinunce sono sotto i 
nostri occhi!
Dare tutto, proprio tutto, non 
deve rimanere proprio niente. 
L’amore a Cristo è esigente.

Aldo FULCHERI

I prati e il sogno
di don Bergesio

Vite donate

CHIESA DI COLLEGNO – PROFILO DEGLI ANTICHI PARROCI, SACERDOTI E RELIGIOSE CHE HANNO FONDATO LE COMUNITÀ, RETTO SCUOLE E ORATORI

Don Antonio Bergesio nacque 
a Cavallermaggiore nel 1903. 
Venne ordinato sacerdote nel 
1928, esercitò il suo ministe-
ro nella città natale fi nchè nel 
1942 fu inviato come cappel-
lano militare in Albania e in 
Grecia. Fu fatto prigioniero 
dai nazisti a Corfù e mandato 
nei campi di concentramento 
in Germania e Polonia; que-
sta tragica esperienza, durata 
diciannove mesi, lo minò for-
temente anche dal punto di 
vista fi sico.
Rientrato in patria, il 6 otto-
bre 1946 fu nominato parro-
co della neonata parrocchia 
collegnese di Leumann, com-
posta da 700 nuclei familiari,  
dedicata a Santa Elisabetta. 
Era ubicata nei locali a fi an-
co della omonima chiesa, nel 
Villaggio Leumann: locali che 
oggi sono stati ristrutturati e 
ospitano la «Casa per incon-
tri  San  Francesco».
Amato da tutti, don Anto-
nio girava per il quartiere in 
bicicletta, col basco in testa. 
La sua canonica era la casa di 
tutti, aperta ad ogni tipo di 
esigenza: da chi, alle quattro 
del mattino prima di andare 
a lavorare, desiderava fare la 
Comunione, ai ragazzi che, 

dopo una caduta dalla bici-
cletta, prima di tornare a casa, 
passavano per farsi medicare.
Aveva una predilezione per 
l’Azione Cattolica, una cura 
particolare per l’Eucarestia, la 
liturgia e le processioni della 
Consolata e del Corpus Do-
mini. Profuse grande impe-
gno per i giovani coadiuvato 
dai vari vice-parroci succedu-
tisi e dai salesiani; utilizzava 
un salone a fi anco dell’allora 
convitto e, poi un locale più 
ampio ottenuto dalla fabbri-
ca Leumann.

Lungimirante fu la sua in-
tuizione che la zona di Terra-
corta, allora poco più di una 
distesa di prati, avrebbe avuto 
in futuro un ruolo centrale di 
tutta la borgata Leumann. Si-
curamente ben consigliato da 
alcuni parrocchiani, decise di 
acquistare due lotti di terreno 
con uno sforzo economico 
notevole a cui fece fronte an-
che con la vendita di alcuni 
terreni personali, ereditati a 
Cavallermaggiore. Oggi, gra-
zie all’intuizione di don An-
tonio, su un lotto dei vecchi 
prati sorge l’attuale parroc-
chia, diventata in seguito Bea-
ta Vergine Consolata, con la 
chiesa e la casa parrocchiale, i 
vari locali e la sala polivalente; 
sull’altro lotto, in via Aviglia-
na, sorge il centro sportivo, a 
lui dedicato, oggi utilizzato 
in particolare dall’Orasport 
per le attività con i ragazzi.
Sempre più assillato dai dolori 
ereditati nei mesi di prigionia, 
don Antonio, nelle ultime fasi 
della sua vita, sentiva sempre 
più affi evolirsi la salute e la 
vitalità.  Morì nel 1967. Dai 
racconti di chi l’ha conosciuto 
emerge il ritratto di un prete 
semplice, profondamente buo-
no, così spontaneo da sembra-
re a volte un po’ rude nel dire 
quello che pensava senza tanti 
complimenti. È rimasto cele-
bre il suo rimprovero «ciufl iti» 
(sciocchino) distribuito a tanti 
ragazzini.

Giuseppe VANDONI

Il pioniere,
don Scaccabarozzi
Don Modesto Scaccabarozzi 
nacque a Torino l’11 febbraio 
1906. Crebbe e compì gli studi 
teologici in questa città dove 
divenne sacerdote e si laureò in 
teologia. Era un uomo dotato 
di molteplici qualità, poco in-
cline a esprimere giudizi sugli 
altri. Consapevole del fatto che 
per creare la pace e l’amore c’è 
bisogno dell’aiuto di tutti, sape-
va cogliere gli aspetti positivi di 
ogni persona, vedendone i limi-
ti e amandola per ciò che era.
Modesto di nome e di fatto, era 
anche un uomo molto colto. 
Nel febbraio 1940, in un’epoca 
molto diffi cile, divenne parro-
co della chiesa di San Lorenzo, 
che era allora l’unica parroc-
chia di Collegno. Con la guer-
ra alle porte di Collegno era 
ancora un borgo agricolo, con 
un nascente e crescente nucleo 
operaio.
Essere cristiani in tempo di 
guerra non è facile. Nascono 
nel cuore tante domande: «Do-
v’è Dio? Perchè non interviene 
contro tante sofferenze?». Don 
Modesto cercò di rispondere a 
questi interrogativi con il suo 
esempio, fatto di prudente sem-
plicità, di carità e accoglienza 
del prossimo.
Era un uomo taciturno, di po-
che parole. Ma proprio questo 
suo silenzio gli permetteva di 

entrare in sintonia con il prossi-
mo, riuscendo ad ascoltarlo e a 
comprenderlo nel profondo.
Anche se ben motivato e fermo 
nelle sue idee, cercò di mediare 
fra le differenti fazioni politi-
che del tempo cercando, e non 
sempre riuscendo, di riportare 
la pace fra gli uomini, convinto 
che il rispetto reciproco fosse la 
condizione necessaria per trova-
re le giuste soluzioni.
A seguito dello sviluppo edi-
lizio, dell’immigrazione e del-
l’aumento demografi co, altre 
chiese come San Massimo e la 
Beata Vergine Consolata diven-
nero parrocchie staccate da San 
Lorenzo grazie all’azione pasto-
rale di altri parroci a noi molto 
cari. In seguito, sempre con don 
Scaccabarozzi nacque la chiesa 
di Gesù Maestro.
Nel novembre del 1981, per rag-
giunti limiti di età, don Modesto 
venne trasferito nella chiesa di 
Sant’Elisabetta. Dopo tante pre-
ghiere e tanto lavoro, la sua vita 
si spense il 16 novembre 1991.
Madre Teresa di Calcutta un 
giorno disse: «L’amore non vive 
di parole nè può essere spiega-
to a parole». Forse proprio con 
questa frase possiamo ricordare 
don Scaccabarozzi che, in silen-
zio e umiltà, amò le persone at-
torno a lui.

Luisa MARTINI

Suor Boffa
e la Maggiora
Carissimi tutti della Scuola 
Teresa Maggiora, insegnanti, 
personale, genitori, ex-allieve, 
volontarie, consiglio di ammini-
strazione e carissimi amici della 
parrocchia San Massimo,
sono contenta dello spazio che 
mi avete riservato per parlarvi un 
po’ di me, di noi. Sono suor Giu-
seppina e sono vissuta tra voi 
per tre anni , fi no a giugno 2009. 
Poi l’obbedienza ha chiesto alla 
piccola comunità delle Figlie 
di Maria Ausiliatrice di lasciare 
Collegno che, da oltre 60 anni ci 
ospitava. Io sono stata destinata 
ad Aosta città, suor Lidia e suor 
Teresa al Sacro Cuore di Torino, 
perciò ancora molto vicine a voi.
La Comunità dove ora vivo, con 
8 suore, si trova proprio nel cen-
tro di Aosta, in corso Battaglione 
95. Dalla mia fi nestra ho la visio-
ne delle montagne, quest’anno 
particolarmente imbiancate. 
Ovunque, nelle case di san Gio-

vanni Bosco, il lavoro, insieme 
alle diffi coltà, ai bambini e ai 
giovani, non mancano mai. È 
una promessa di don Bosco!
Io mi trovo immersa in una 
Scuola dell’Infanzia con tre se-
zioni, una Scuola Primaria e un 
doposcuola per le Medie della 
città, al pomeriggio. È un pro-
getto fi nanziato dalla Regione 
Valle d’Aosta. Al sabato pome-
riggio, c’è anche l’oratorio aper-
to ai ragazzi della città. Intorno 
alla Scuola, ruotano tante al-
tre attività: abbiamo una bella 
palestra che ospita squadre di 
pallavolo, calcio e mini basket 
per le varie fasce di età e vari 
laboratori: musica, artigiana-
to. Il mio compito principale è 
l’insegnamento della Religione 
in alcune classi della Primaria, 
il doposcuola e il Segretariato 
Usmi della Valle d’Aosta. Poi 
cerco di rendermi utile là dove 
c’è bisogno e secondo le mie 
capacità. Da buona salesiana, 
cerco di fare del mio meglio con 
questi ragazzi la cui vivacità, 
bellezza interiore e spontaneità 
mi richiamano tanto i bimbi 
della materna Teresa Maggiora 
di Collegno. Quando sono in 
classe con loro dimentico tutto, 
perché i loro interventi e le loro 
proposte mi sorprendono sem-
pre, mi fanno gioire!
Cerco di spendere i miei giorni 
con serenità e impegno, sicura 
che nulla capita per caso e che 
don Bosco mi aiuta a fare qual-
cosa di bello per la crescita di 
questi ragazzi di Aosta che mi 
sono già molto cari. Ma porto 
sempre nel cuore i bimbi della 
Scuola Teresa Maggiora con le 
loro famiglie.
Come vedete portiamo avanti la 
stessa missione: voi a Collegno, 
io ad Aosta. Insieme possiamo, 
ogni giorno, costruire un pezzo 
di quel bellissimo mosaico che si 
chiama Educazione di cui, oggi, 
c’è un bisogno urgentissimo.
Se vi capita di venire ad Aosta  
non passate oltre, fermatevi al 
Don Bosco, sarete i benvenuti!
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